COMUNICATO STAMPA

L’associazione di consumatori Telefono Blu – S.O.S. Consumatori , con il delegato responsabile per Lecce e Salento, avv. Stefano Gallotta, ha presentato un esposto presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Lecce nei confronti delle società Heinz Italia S.r.l., Plada S.r.l., Nestlé Italiana S.p.A., Nutricia S.p.A., Milupa S.p.A., Humana Italia S.p.A. e Milte Italia S.p.A., dando seguito al provvedimento sanzionatorio reso dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato n. 14775 del 12/10/2005 ed alle numerose segnalazioni di consumatori relative all'elevato livello dei prezzi del latte per l'infanzia in Italia, specie se confrontato al prezzo prevalente nei Paesi europei.

Il richiamato provvedimento ha accertato che tali società “hanno realizzato un'intesa che ha avuto ad oggetto ed effetto una significativa e consistente alterazione della concorrenza, consistente in un coordinamento delle loro politiche commerciali, e determinando il mantenimento di prezzi assai più elevati rispetto agli altri mercati europei, in violazione dell'articolo 81 del Trattato UE”, applicando, nei loro confronti, sanzioni amministrative pecuniarie per circa dieci milioni di euro. 
Nell’irrogazione delle gravi sanzioni, l’Autorità ha tenuto conto che alcune tra esse imprese risultano recidive per un'infrazione del medesimo tipo, avendo già posto in essere in passato intese sui mercati del latte per l'infanzia in violazione della normativa vigente. Secondo quanto verificato dal Garante, il differenziale tra i prezzi italiani e i correlativi prezzi all'estero nel canale farmaceutico è stato, nella maggioranza dei casi, maggiore del 150%, con punte del 320-350% per i latti di partenza, nonché maggiore del 100%, con punte del 200-220%, per i latti di proseguimento e speciali. 

Tale intesa risulta essere ancor più grave in ragione dei suoi effetti, tesi a determinare iniqui profitti per le aziende, in misura rilevante e continuata, in danno dei consumatori e, in particolare, delle famiglie meno abbienti, di fatto vanificando gli intenti del c.d. “bonus bebè” previsto dalla legge finanziaria 2006.

Altri esposti sono stati depositati presso le autorità competenti pugliesi da parte dei delegati di Telefono Blu SOS Consumatori, che raccoglie le denunce dei consumatori per tutte le province pugliesi al centralino 080.5654870 e, per Lecce e Provincia, anche dal sito www.telefonoblu.it/puglia/lecce. 
